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Scheda del libro

Quanta musicalità serve a chi vuol fare del teatro? E quanta teatralità a chi intende fare musica? Come si trasforma il corpo se viene attraversato da un suono, da un pensiero, da un’emozione, e quali nuovi movimenti e forme può assume? O viceversa: come il mio corpo agisce sullo spazio circostante? Come mi muove e genera suoni, pensieri ed emozioni? È possibile costruire un progetto aperto che riesca a contenere il tutto e le parti?

Nel libro Il Teatromusicale Un’esperienza interdisciplinare si sono interrogate le forme dei teatri e degli oggetti che lo abitano e le esperienze di chi, bambino, ragazzo e adulto, si è sperimentato in questo ambito; è stata data voce ai concreti vissuti di maestri, nonché agli operatori dello spettacolo, per far emergere un campo di esperienze concretamente pensato e condiviso. 

Il Teatromusicale è il luogo ideale in cui ricomporre le fratture - così impensabili nel mondo mediatico della comunicazione contemporanea, ma così radicate nelle nostre scuole - tra i diversi linguaggi, la musica, l’immagine, la parola, il gesto…
…merito del libro: aver messo a disposizione, di chi non ha potuto partecipare ai progetti narrati, il bouquet delle esperienze teatrali svolte dalle scuole, e le riflessioni che intorno a esse sono maturate. Così l’iniziativa raccontata nel libro può servire da modello per l’allestimento di altre esperienze d’aggiornamento, alle quali il libro stesso, per la sua capacità di coniugare radici teoriche e frutti pratici, si propone come materiale e tracciato. Carlo Delfrati Docente di Metodologia della didattica musicale
Il libro di Paolo Bove conduce il lettore, a partire da una illustrazione dei fondamenti teorici che sostengono la sua ricerca, alla comprensione di una esperienza ricca di spunti per una riflessione sulla valenza formativa dell’attività drammatico-musicale, con tutte le ricadute che ciò ha prodotto e può continuare a produrre nell’ambito della scuola: «…un'attività di laboratorio musicale come metaforico teatro dei suoni in dialogo con una  globalità dei linguaggi verso un costrutto capace di una propria logica espressiva… Leonardo Taschera Direttore del Conservatorio “G. Verdi” di Milano

…la “fisicità musicale” della proposta riscatta la possibilità di coniugare finalità tipicamente scolastiche con attività performative e artistiche a lungo delegate a professionalità distanti dal mondo della scuola. Grazie anche ad una declinazione minuziosa delle azioni formative che ne caratterizzano la realizzazione, questo che potremmo definire un “teatro dei suoni” ci mostra come sia attuabile nella nostra scuola una pedagogia capace di tenere insieme con lucidità e passione, linguaggi tradizionalmente separati: quelli della parola con quelli del movimento, quelli dei sensi e delle emozioni. Ivano Gamelli Docente di Pedagogia del corpo presso l’Università Bicocca di Milano

